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3-foot ramsden theodolite from 1791 used during the principal Triangulation
of Great Britain. Noe in the Science Museum, London. 
Photo by User.geni, December 2008. CC-BY-SA GDFL
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L’utilizzo dei colombi viaggiatori
nella Prima Guerra mondiale 

di massimo rossi

Fondazione Benetton Studi Ricerche 

aBstract. The military use of pigeons dates back to antiquity, and still had great 
strategic importance during the First World War. Unpublished documents from 
the Historical Archive of the Italian Army Staff and from the Museum of the 
Engineers’ Weapon testify to the regular use of these birds and their extraordinary 
reliability, especially during the battle of Vittorio Veneto, with a precise mapping 
of the location of the mobile dovecotes and the search for confidential information 
in occupied territories behind enemy lines.

keyWords. traveling Pigeons, First World War, moBile military dovecote 
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L e carte da guerra documentano anche antichissime geografie aeree 
che ancora sopravvivono nella modernità della prima grande guerra 
industriale: quelle dei colombi viaggiatori. 

La documentazione rintracciata a Roma, nell’Archivio Storico dello Stato 
Maggiore dell’Esercito, mostra la dislocazione delle colombaie mobili sul fronte 
del Piave e le soluzioni pensate dallo Stato Maggiore per invitare le popolazioni 
dei territori occupati a fornire vitali informazioni attraverso questi animali, 
imprendibili a una quota di poco superiore ai 100 metri e perfettamente addestrati 
a far ritorno nei luoghi di nascita1. 

È nota l’importanza strategica dell’impiego di questi preziosi volatili per ef-
fettuare ricognizioni fotografiche2, per i quali vennero prodotti supporti logistici 

1 Questo contributo riprende un precedente studio pubblicato in Massimo ROSSI, La geo-
grafia serve a fare la guerra? Riflessioni intorno a una mostra, Fondazione Benetton Studi 
Ricerche-Antiga Editore, Treviso 2016, pp. 97–100.

2	 Hans	Jürgen	SCHULTZ,	«	Apotheker,	Erfinder	und	Fabrikant:	Hofapotheker	Dr.	phil.	Juli-
us	Neubronner	(1852–1932)	»,	in	Gernot	SCHÄFER	und	Rüdiger	FIEDLER	(Hrsg.),	125 
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come colombaie mobili su autocarri (fig. 1), colombaie fisse e materiale colom-
bofilo vario: cestini (fig. 2), zainetti, abbeveratoi, portadispacci, taccuini, colom-
bigrammi (fig. 3). 

Agili libretti a stampa curati dallo Stato Maggiore precisano con cura le Norme 
relative al trattamento e all’educazione dei colombi, sottolineando l’importanza 
del rapporto esclusivo tra i pennuti e il “personale colombofilo” dedicato al loro 
addestramento e cura. 

Scrupolose procedure riguardavano la scelta del luogo di stazione della 
colombaia: 

Sarà scelta una posizione scoperta, tranquilla, soleggiata [...] lontana 
da edifici e boscaglie, da reti telegrafiche e telefoniche ed esposta il meno 

Jahre Gießener Burschenschaft Frankonia 1872–1997, Selbstverlag der Gießener Bur-
schenschaft	Frankonia,	Gießen	1997,	pp.	101–104.

Fig. 1 Colombaie mobili su autocarri, Istituto Storico e di Cultura dell’Arma del Genio, 
Roma, Archivio fotografico, foto n. 011112.
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Fig. 2 Cestino contenente colombi, 
Istituto Storico e di Cultura dell’Arma 
del Genio, Roma, Archivio fotografi-

co, foto n. 017979.

Fig. 3 Colombogramma, Fasc. E1 190, 
1918, c. n.n., Ufficio Storico dello 

Stato Maggiore dell’Esercito, Roma.
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possibile ai venti ed all’umidità [...] la colombaia verrà orientata in modo 
che lo sportello di uscita dei colombi sia rivolto verso sud-est3.

Le norme comprendevano ogni dettaglio e stabilivano rigorose procedure 
per la pulizia, l’adattamento e l’addestramento dei colombi ai loro compiti. 
Un’accurata Relazione sul servizio dei colombi viaggiatori durante l’offensiva 
italiana di ottobre4 - dunque relativa alla battaglia di Vittorio Veneto iniziata il 24 
ottobre 1918 - spiega dettagliatamente l’impiego del servizio colombofilo della 
3a armata, con il dispiegamento di sei colombaie mobili presso i comandi di 
divisione, tre colombaie fisse presso i comandi di corpo d’armata e altre due (una 
mobile e una fissa) presso il comando d’armata, per consentire il collegamento 
tra l’armata e le truppe operanti, e infine una colombaia fissa di estrema riserva 
dislocata a Strà, in provincia di Venezia. 

Nel corso dell’offensiva vennero impiegati circa 1500 colombi con un 
lancio di 800 colombigrammi, e una perdita complessiva di 180 volatili per le 
cattive condizioni atmosferiche (nebbia) e le lunghe distanze superiori ai cento 
chilometri in linea d’aria percorse dai colombi a causa della rapida avanzata 
italiana. L’anonimo “Ufficiale addetto”, estensore della relazione, evidenzia 
l’eccellente servizio prestato dai colombi, che si dimostrarono un prezioso mezzo 
di collegamento specie nei primi momenti dell’avanzata quando tutti gli altri mezzi 
di collegamento furono paralizzati [...] la velocità oraria raggiunta dai colombi 
durante l’offensiva variò dai 50 ai 60 km [...] un colombo, il nero matricola 32, 
percorse il tratto Trieste-Mogliano (130 km in linea d’aria) in un’ora e 50 minuti. 

E chiude la breve relazione con la seguente considerazione: 
il servizio colombofilo si è dimostrato di una utilità grandissima. 
Organizzato bene e dotato di larghi mezzi, come si usa in altri eserciti, sarà 
sempre uno dei principali e più sicuri mezzi di collegamento di cui possa 
disporre un esercito in campagna5. 

3	 COMANDO	SUPREMO,	UFFICIO	TECNICO,	Norme	Tecniche	riflettenti	il	trattamento	
e l’educazione dei colombi delle colombaie mobili militari, ottobre 1918, Roma, Comando 
del	Corpo	di	Stato	Maggiore,	Sezione	Tipo-Litografica,	1918,	p.	6.

4	 COMANDO	DELLA	3a ARMATA, UFFICIO COLOMBOFILO, 3 dicembre 1918, n. 
964	di	prot.,	pp.	1-2,	Roma,	Archivio	Storico	dello	Stato	Maggiore.

5	 COMANDO	DELLA	3a ARMATA, UFFICIO COLOMBOFILO, 3 dicembre 1918, n. 
964	di	prot.,	p.	3,	Roma,	Archivio	Storico	dello	Stato	Maggiore.
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Oltre all’impiego di cui abbiamo appena trattato, i colombi viaggiatori 
eseguirono anche compiti di ricognizione fotografica, muniti di apparecchi 
fotografici di dimensioni e peso ridotti, utilmente adattati al loro petto con 
apposite imbragature e timer per l’autoscatto. 

Nel già citato Archivio Storico dello Stato Maggiore è conservata una cartografia 
su base IGM in scala 1:25.000 che documenta la dislocazione delle colombaie 
mobili nel territorio in destra Piave tra le località di Salgareda e Fossalta e un 
eloquente kit appositamente studiato per essere paracadutato nei territori occupati 
e ricevere informazioni dalle popolazioni (Fig. 4). 

Fig. 4 Carta delle colombaie militari mobili, fasc. E1 190, 1918, c. n.n., Ufficio Storico 
dello Stato Maggiore dell’Esercito, Roma.
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Nelle immagini seguenti abbiamo riprodotto i materiali preparati dall’Ufficio 
colombofilo che, inseriti in una busta con la scritta esterna «Preghiera d’aprire», 
contengono tre fotografie che illustrano chiaramente come operare per inserire il 
colombogramma nella zampa del piccione e predisporlo al volo di ritorno (Figg. 
5-5D). Inoltre, la busta contiene due avvisi indirizzati «A tutti i buoni italiani 
delle terre invase» con una serie di disposizioni da adottare. 

Figg. 5-5D Busta contenente tre fotografie e un messaggio, fasc. E1 190,1918, c. n.n., 
Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito, Roma.
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Lo scopo era di informare adeguatamente lo Stato Maggiore rispondendo alle 
seguenti domande: 

Arrivano rinforzi? Quanti e di dove? 

Arrivano in ferrovia oppure per la strada carrozzabile, in autocarro, a piedi?

Arrivano cannoni? Quanti e di che calibro?

Indicate sempre, se possibile, i numeri dei reggimenti, delle brigate, delle 
divisioni, dei corpi d’armata.

Vi sono truppe che partono e per dove?

Avete visto truppe germaniche? Oppure di altre nazioni nemiche? Le 
truppe nemiche sono demoralizzate? Avete notizie che siano scoppiate delle 
rivolte tra le truppe?

Avete visto depositi di munizioni? Dove sono?

Quali sono gli effetti prodotti sul nemico dalla nostra vittoriosa resistenza? 

Vi sono delle riserve nelle retrovie? 
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Gli avvisi non trascurano di raccomandare all’informatore l’attenta cura da 
prestare al piccione: 

dategli da mangiare (il grano lo trovate nel cestino stesso) e da bere; se è di 
giorno, lasciatelo dolcemente in aria; se è di notte posatelo sul tetto o sopra 
un albero; partirà all’alba e arriverà nelle nostre linee in una o due ore al 
massimo. Non temete che gli austriaci possano vederlo: è impossibile. 

Preoccupazione dell’Ufficio colombofilo era anche quella di verificare «la 
sincerità» delle notizie ricevute, consigliando gli informatori di «indicare i nomi 
e il recapito di due persone (militari o borghesi) che abitano attualmente in Italia» 
e di ricompensare adeguatamente gli informatori, in caso di notizie rivelatisi utili, 
con «una gratificazione da L. 550 a L. 1000 (secondo l’importanza) per ogni 
dispaccio». 
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Conclusioni

Contrariamente a quanto si possa pensare i colombi viaggiatori vengono 
ancora utilizzati per trasferire messaggi o trasportare beni. È documentata la loro 
preziosa funzione in aree particolarmente trafficate a terra per portare medicinali 
o altro, sfruttando la sommità dei grattacieli, ma soprattutto il loro diffuso impiego 
come atleti in campionati di velocità nell’ambito di Federazioni che riuniscono gli 
allevatori di vari paesi. La Federazione Colombofila Italiana, con sede a Reggio 
Emilia, ha recentemente effettuato un lancio dimostrativo nell’ambito del ciclo 
di incontri pubblici sul tema La geografia serve a fare la guerra? per evocare il 
loro impiego nel corso della Grande Guerra (https://www.fbsr.it/agenda/colombi-
viaggiatori-dalla-grande-guerra-oggi-cosa-serve-la-geografia/).
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French Engineer geographers 
Gouache, 1812, by Carle Vernet (1758–1836) and others after design by Bardin. From a series: 

Règlement sur l’habillement (..) des troupes de terre de l’armée française, 
vol. 4. Paris, Musée de l’Armée. 

(Commons de. wikipedia)
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